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L’anno 2005, il giorno 5  del mese di ottobre, presso la sala consiliare del Comune di Vignola, si sono riunite le delegazioni trattanti di parte pubblica e sindacale dell’Unione di Comuni Terre di Castelli.

Per la parte pubblica, in rappresentanza dell’Unione e di tutti i Comuni alla stessa aderenti, sono presenti:

dr.Canossi  Giuseppe

dr.Mineo Gaetano

dr.Stracuzzi Carmelo

dr.Vetrugno Teodoro

dr.Venditti Pietro

Rag. Ventilati Aide


Per la parte sindacale, sono presenti i rappresentanti delle organizzazioni territoriali e delle RSU di tutti i comuni aderenti all’Unione, nelle persone di:

Bonaccini Marco 

Barbieri Cinzia

Santi Paola

Coratella Federico - SULPM

Anselmi Mariella   - SULPM

Lusvardi Egidio 

Buzzotta Elisabetta

Al termine della trattativa, le parti siglano il seguente accordo:

PRINCIPI E OBIETTIVI

Le parti, in coerenza con gli obiettivi di omogeneizzazione dei trattamenti decentrati per i dipendenti dell’Unione e dei Comuni alla stessa aderenti, già condivisi e formalizzati con apposito verbale in data 26/8/2002, concordano sull’esigenza di procedere ad un adeguamento e aggiornamento unitario degli istituti decentrati d’incentivazione del personale assegnato ai servizi di Polizia Municipale nei medesimi cinque Comuni, quale presupposto necessario ed irrinunciabile per consentire l’effettiva attivazione e il consolidamento di una gestione sovra-comunale di tali servizi, anche attraverso forme di collaborazione interfunzionale tra i comuni, e, in prospettiva, l’eventuale costituzione presso l’Unione del Corpo Unico di Polizia Municipale. E’ condivisa, in tal senso, un’impostazione che permetta la migliore e più estesa articolazione dei servizi, sia in termini tipologici e qualitativi che temporali (festivi, domenicali, serali e notturni), compatibilmente con la dotazione organica disponibile e con le necessità di tutela della sicurezza dei lavoratori.

Le parti, pertanto, concordano di stabilire, con il presente accordo, un sistema complessivo di incentivazione e promozione delle professionalità interessate che tiene già conto delle esigenze di flessibilità d’impiego delle risorse umane su tutto il territorio dell’Unione, d’intesa tra i Comuni, anche prima della costituzione del Corpo Unico, così come concordano di ritenere le misure d’incentivazione in questa sede pattuite già idonee, in via generale, a costituire lo strumento contrattuale proprio del Corpo Unico stesso, ove costituito.

La misura dell’adeguamento economico del trattamento d’incentivazione decentrata qui concordata, unitamente al riconoscimento di importi destinati a finalità assistenziali e previdenziali ai sensi dell’art. 208, comma 2, let. a), e comma 4 del codice della strada (d.lgs. n. 285/1992 e successive modifiche ed integrazioni), sono strettamente correlati:

a) alle finalità come sopra condivise e rappresentate e agli impegni assunti di massima condivisione dei principi di area vasta (territorio d’Unione) e flessibilità d’impiego, a fronte cioè dell’incremento dei livelli di professionalità e prestazione richiesti dalle amministrazioni;

b) all’esigenza di riconoscere agli agenti di P.M. il legittimo e corretto ristoro economico del particolare disagio derivante dalla flessibilità d’impiego di cui sopra, resa necessaria anche dai limiti posti alle assunzioni di nuovo personale e dagli obblighi di riduzione del trend di spesa complessiva per il personale, introdotti dalle ultime leggi finanziarie a valere anche sulle future annualità.

Le parti si danno quindi reciprocamente atto che le misure d’incentivazione qui concordate saranno fatte oggetto di revisione e riconsiderazione in presenza dei futuri incrementi degli organici di P.M. e di interventi di complessiva riorganizzazione, anche unitaria, dei servizi.

Il presente accordo si applica esclusivamente agli agenti di P.M.; per agente si intende il personale con profilo dell’area della vigilanza, inquadrato in qualsiasi categoria (con l’eccezione degli incaricati su posizione organizzativa).

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI E CRITERI GENERALI DEGLI ORARI DI LAVORO

Art. 1

1. Le amministrazioni organizzano e collocano i servizi sull’intero arco settimanale (7 giorni), in rapporto alle effettive esigenze e secondo gli indirizzi e le direttive stabilite dai competenti Organi di Governo. A tal fine, il personale della P.M. svolge il proprio orario di lavoro articolato in turni, su 6 o 7 giorni alla settimana. Tali turni sono ordinariamente articolati in numero di due giornalieri, collocati in orario diurno.

2. I Responsabili dei servizi di P.M. dispongono lo svolgimento di ulteriori servizi, di norma sempre nell’ambito dell’ordinario orario di lavoro di ciascun dipendente, in attuazione dei suddetti indirizzi e direttive, al di fuori dell’ordinaria articolazione dei turni, allo scopo di rispondere ad esigenze di servizio domenicali, festive, serali e notturne. In tali casi, le prestazioni sono richieste mediante lo spostamento del turno alla domenica (salvo il caso in cui la turnazione sia ordinariamente organizzata su 7 giorni) oppure in orario prevalentemente serale o notturno. Ai fini dell’erogazione degli incentivi, il turno si considera prevalentemente serale quando più di 3 ore dello stesso sono svolte oltre le ore 20:00 ed è prevalentemente notturno quando termini almeno alle ore 02:00.

3. Gli agenti da impiegare in tali servizi ulteriori sono individuati dai Responsabili secondo i seguenti criteri:

a) preavviso di almeno 3 giorni, salvo motivati casi di assoluta urgenza o di carattere eccezionale;

b) effettiva rotazione del personale, anche al fine di assicurare un’equa distribuzione del disagio per flessibilità oraria, dipendente dalla diversa collocazione dei turni ordinariamente previsti;

c) rispetto di periodi di congruo riposo in caso di turni prevalentemente serali o notturni; di norma, il personale impiegato in tali turni non riprende servizio prima che siano trascorse 11 ore dal termine dell’ultimo turno svolto;

d) di norma, non più di un turno prevalentemente notturno per agente alla settimana, fatte salve imprescindibili e contingenti esigenze di servizio.

4. L’orario individuale ordinario di lavoro è fissato in 35 ore settimanali per tutti gli agenti di P.M.. Tale orario deve coincidere con la prestazione effettiva di servizio. Per il personale del Comune di Castelvetro il passaggio alle 35 ore decorre dal giorno 01/11/2005. Sino a nuove determinazioni organizzative degli enti, la distribuzione delle 35 ore continua ad avvenire secondo i criteri già individuati e applicati da ciascuna amministrazione.

5. Ferma restando la facoltà delle amministrazioni di disporre i servizi ulteriori in ogni tempo dell’anno nel rispetto del preavviso sopra concordato, i Responsabili dei servizi predispongono mensilmente, l’organizzazione dei servizi, tenendo conto delle manifestazioni ordinariamente programmate dagli organi di governo e delle festività annuali previste dalla legge, nel rispetto dei criteri di cui sopra.

6. I responsabili dei servizi curano la formulazione di liste di disponibilità di agenti per interventi straordinari e urgenti (quali T.S.O. e calamità) da effettuare nelle ore notturne non coperte da turni di lavoro;

7. Le parti, tenuto conto dell’esigenza di garantire la necessaria compresenza di agenti durante lo svolgimento di servizi ulteriori rispetto a quelli ordinariamente svolti nelle fasce diurne e feriali, finalizzata a fronteggiare adeguatamente eventuali eventi di particolare gravità (ad es.: prevenzione e repressione di reati in atto), concordano sulla necessità che i Comuni attivino con urgenza, anche prima dell’eventuale istituzione di un Corpo Unico, forme di collaborazione sovra-comunali che assicurino a ciascun agente, se impegnato individualmente in tali servizi, la possibilità di chiamare a supporto dell’intervento gli agenti in servizio negli altri territori comunali. A tal fine, la parte pubblica si impegna a informare la parte sindacale entro il 30/11/2005 sulle modalità di svolgimento di tale collaborazione, che saranno fatte oggetto di specifico incontro di congiunta valutazione. 

8. Le parti si danno altresì atto che, sino a nuove determinazioni degli Enti, resta confermata l’attuale articolazione e organizzazione dei servizi.

Art. 2

1. Il complessivo disagio operativo e lavorativo, dovuto alla massima flessibilità nella collocazione dei servizi ulteriori di cui sopra secondo le contingenti e sopravvenute esigenze di servizio, anche al di fuori della ordinaria turnazione, viene compensato con le seguenti indennità accessorie (importi lordi al netto degli oneri riflessi a carico dell’ente):

a) servizi festivi e domenicali (questi ultimi se fuori da un’ordinaria turnazione su 7 giorni): € 30,00;

b) servizi prevalentemente serali: € 40,00;

c) servizi prevalentemente notturni: € 75,00;

d) servizi prevalentemente serali festivi: € 70,00 

e) servizi prevalentemente notturni festivi: € 85,00;
f) servizi di cui all’art. 1, comma 6: € 100,00 a chiamata.

Si considerano festive le prestazioni disagiate che iniziano in giornata festiva.

2. Nel caso in cui il preavviso di cui all’art. 1, comma 3, let. a), sia inferiore a 3 giorni, gli incentivi di cui al comma 1 sono aumentati di € 20,00.

3. Le amministrazioni, in ragione delle intese raggiunte, riconoscono agli agenti di P.M. (compreso il personale incaricato su posizione organizzativa) un importo individuale annuale, rapportato all’effettivo periodo di lavoro (in caso di assunzioni o cessazioni in corso d’anno) e all’eventuale percentuale di part-time, pari a € 500,00 a decorrere dal 2005, per le finalità previdenziali e assistenziali di cui all’art. 208, comma 2, let. a), e comma 4 del citato codice della strada. In fase di prima applicazione, gli importi sono vincolati, nell’utilizzo da parte dei dipendenti, all’adesione alle vigenti forme di previdenza integrativa (quali i fondi aperti), con l’intesa che, in caso di attuazione di quanto previsto dall’art. 18 del CCNL del 5/10/2001 del comparto Regioni/Autonomie Locali, si valuterà l’eventuale assorbimento delle quote di cui sopra nel Fondo ivi previsto.
Art. 3

1. Le amministrazioni si impegnano:

· a valutare le esigenze d’integrazione degli strumenti e dei presidi antiaggressione per gli agenti di P.M., previo incontro con le rappresentanze dei lavoratori;

· a programmare adeguati interventi di formazione e aggiornamento degli agenti di P.M., nell’ambito del complessivo programma di formazione dei dipendenti dei Comuni e dell’Unione, in via di pianificazione.

2. Il presente accordo, fatto salvo quanto stabilito dall’art. 2, comma 3, per l’applicazione dell’art. 208, comma 2, let. a), e comma 4 del codice della strada, decorre dal 1/10/2005 e produce effetto sino al 31/12/2009.
3. Il presente accordo disapplica e sostituisce integralmente gli accordi decentrati in essere presso ciascun Ente.

      Per la parte pubblica                                                 Per la parte sindacale

_________________________
_________________________

_________________________
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